
Domande

& risposte
ROMA Giallo e bufera sull’au-
mento dei requisiti necessari
per andare in pensione dal
primo gennaio 2027, quando,
secondo la legge, scatterà il
nuovo adeguamento alla spe-
ranza di vita, che, secondo le
attese, dovrebbe comportare
un ritardo di tremesi del pen-
sionamento.

La denuncia della Cgil
Ieri la Cgil ha denunciato di
aver scoperto, attraverso la
sua rete di patronati, che gli
applicativi dell’Inps fanno de-
correre le pensioni del 2027
con un aumento di tre mesi
dei requisiti e poi di altri due
mesi dal primo gennaio 2029.
In pratica ci vorrebbero 67 an-
ni e 3 mesi di età (oltre che 20
anni di contributi) per andare
in pensione di vecchiaia dal
2027 e 67 anni e 5 mesi dal
2029. E 43 anni e un mese di
contributi (indipendente-
mente dall’età) per andare in
pensione anticipata (un anno
in meno per le donne) dal
2027 e 43 anni e 3 mesi dal
2029 (un anno in meno per le
lavoratrici). Il governo, accusa
la Cgil, avrebbe tenuto nasco-
sta la notizia, con l’Inps che si
sarebbe portata avanti pur in
mancanza del decreto mini-
steriale richiesto dalla legge.

La smentita dell’Inps
L’istituto di previdenza guida-
to da Gabriele Fava ha replica-
to alla Cgil con una smentita
laconica e inefficace: «L’Inps

smentisce l’applicazione di
nuovi requisiti pensionistici.
L’Istituto garantisce che le
certificazioni saranno redatte
in base alle tabelle attualmen-
te pubblicate». Inefficace per-
ché subito dopo è stato il sot-
tosegretario al Lavoro e vice-
segretario della Lega, Claudio
Durigon, a intervenire pren-
dendosela proprio con l’Inps:
«L’aumento dei requisiti per
andare in pensione fatto tra-
pelare inmaniera impropria e
avventata dall’Inps non ci sa-
rà. Nelmomento in cui si regi-
strasse un aumento effettivo
dell’aspettativa di vita, come
Lega faremo di tutto per scon-
giurare questa ipotesi».

I calcoli dell’Istat
In realtà, l’ipotesi è concreta.
Visto che l’aumento di tre me-
si dei requisiti dal 2027 era
stato anticipato lo scorso ot-
tobre dal presidente dell’Istat,
Francesco Maria Chelli, in
un’audizione alle commissio-

tanto annunciato il supera-
mento della legge Monti-For-
nero, la realtà dimostra l’op-
posto», attacca la segretaria
confederale della Cgil, Lara
Ghiglione. Considerando che
ai requisiti per la pensione
anticipata bisogna sommare
la «finestra» di tre mesi per la
decorrenza dell’assegno, sot-
tolinea il responsabile dell’Uf-
ficio politiche previdenziali
della Cgil, Ezio Cigna, signifi-
ca che «un lavoratore potrà
andare in pensione anticipata
solo dopo 43 anni e mezzo di
lavoro, altro che Quota 41!».
La classe più penalizzata sa-
rebbe quella dei nati nel 1960,
già rimasti fuori da Quota 100.
Ma c’è anche il rischio di crea-
re nuovi «esodati», dice la
Cgil: in particolare i lavoratori
che hanno aderito a piani di
isopensione o scivoli di ac-
compagnamento alla pensio-
ne, che potrebbero trovarsi
per alcuni mesi senza tutele.
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Pensioni, giallo sui tremesi in più
Le simulazioni con i nuovi requisiti, poi la smentita dell’Inps. Lo stop della Lega e Durigon attacca l’istituto
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ni di Camera e Senato. E an-
che la Ragioneria generale
dello Stato, nel suo ultimo
rapporto sulle tendenze della
spesa previdenziale, avvertiva
che «l’incremento della spe-
ranza di vita per l’anno 2023 è
risultato superiore alle previ-
sioni», concludendo che, se il
maggior aumento fosse con-
fermato a consuntivo dal-
l’Istat, «l’adeguamento previ-
sto con decorrenza 2027 risul-
terebbe di tre mesi» e di al-
trettanto dal 2029. Insomma,
nonostante il clamore e il pro-
babile pasticcio fatto dall’Inps
l’aumento dei requisiti appare
inevitabile a meno di una de-
cisione contraria del governo,
come quella presa con la ma-
novra 2019 dal governo Conte
1 che bloccò fino al 31 dicem-
bre 2026 gli adeguamenti
biennali del requisito per la
pensione anticipata.

Rischio esodati
«Nonostante il governo abbia

?
C he cosa è l’adeguamento dei requisiti

pensionisti alla speranza di vita?
È unmeccanismo di aggiornamento

dell’età per andare in pensione di vecchiaia e
del numero di anni di contributi per andare
in pensione di anzianità. L’aggiornamento
avviene in base all’andamento della durata
media della vita residua all’età di 65 anni
certificato dall’Istat. Fu introdotto nel 2007
(riforma Damiano) in forma discrezionale. Il
sistema fu rafforzato nel 2010 (governo
Berlusconi) e dopo la riforma Fornero (2011)
divenne automatico e con cadenza biennale.
Come viene deciso l’adeguamento?
Con un decretoministeriale (Economia)

sulla base dei dati forniti dall’Istat.
Quali conseguenze pratiche ha?
Dopo la riforma Fornero, l’età per andare

in pensione di vecchiaia, che era di 66 anni
nel 2012, è salita gradualmente a 67 anni dal
2019 (poi non ha subito ulteriori incrementi
per via della pandemia)mentre gli anni di
contributi necessari per andare in pensione
anticipata, che nel 2012 erano di 42 anni e
unmese (un anno inmeno per le donne),
sono aumentati fino a 42 anni e 10mesi dal
2016mentre gli adeguamenti previsti per il
2019, 2021, 2023 e 2025 sono stati bloccati
dal governo Conte 1.
Quando ci sarà il prossimo scatto?
A legislazione vigente, il prossimo

adeguamento alla speranza di vita partirà
dal primo gennaio 2027, sia per le pensioni
di vecchiaia sia per le anticipate.
Di quanto sarà?
Sulla base delle anticipazioni dell’Istat in

Parlamento, sarà di tremesi, ma ancora non
è stato emanato il decretoministeriale
necessario. E la Lega annuncia che si
opporrà a qualsiasi aumento dei requisiti.
Dopo il 2027 ci saranno altri scatti?
«Sì, in base alle leggi vigenti, ci sarà un

adeguamento ogni due anni: il primo
gennaio 2029, il primo gennaio 2031 e così
via. Secondo le tabelle dell’ultimo rapporto
della Ragioneria generale dello Stato,
formulate sugli scenari previsionali
dell’Istat, l’età per la pensione di vecchiaia
continuerà a salire, in genere di due-tremesi
ogni due anni, fino a raggiungere 70 anni
nel 2067,mentre per la pensione anticipata
servirebbero via via più anni di contributi,
fino ai 45 anni necessari dal 2053, che
salirebbero a 46 dal 2069 e a 46 emezzo dal
2083. Nel caso della pensione anticipata, agli
anni di contribuzione richiesti va aggiunta
una «finestra» di attesa di 3mesi per la
decorrenza dell’assegno.
Quali sono i lavoratori interessati al

prossimo aggiornamento?
Tutti i lavoratori pubblici e privati che

andranno in pensione di vecchiaia o
anticipata a partire dal 1° gennaio 2027.
L’aggiornamento incide anche sui requisiti
per chi ha cominciato a lavorare dopo il 1995
e sta interamente nel sistema contributivo.
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Quali sono le fasce
d’età più colpite
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